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Il contesto di riferimento

1. Lavoratori in Trentino

• Caratteristiche socio-demografiche

• Stili di vita 

2. Strumenti di programmazione 

sanitaria di riferimento del 

progetto

3. Stili e ritmi della società moderna

Fonte dei dati: Sistema 
PASSI del Trentino, 

2014-2018



PASSI: Caratteristiche principali

 Sistema attivo a livello di azienda sanitaria per la 

raccolta continua (mensile) di dati attraverso la 

somministrazione telefonica di un questionario 

standardizzato da parte di operatori sanitari 

specificatamente formati 

 Campione rappresentativo di popolazione 18-69 

anni, estratto da anagrafe sanitaria

 In funzione senza interruzione dal 2008



Ambiti di salute indagati

• Qualità della vita connessa alla salute 

• Sintomi di depressione, malattie croniche 

• Attività fisica

• Fumo

• Stato nutrizionale

• Alcol

• Consumo di frutta e verdura

• Sicurezza stradale 

• Sicurezza domestica

• Controllo di pressione e colesterolo

• Screening oncologici

• Vaccinazioni dell’adulto

• Eventuali moduli aggiuntivi (ambiente, trasporto 
attivo)

• Caratteristiche socio-demografiche con 
approfondimento sul lavoro (dal 2014)



Campione PASSI 2014-2018 
(n=3.022)

•Il 70% del campione PASSI è 

composto da occupati: 

 2.076 lavoratori e lavoratrici 

intervistati dal 2014 al 2018



Occupati in provincia di Trento, per 

caratteristiche occupazionali 

PASSI 2014-2018 (n=2076)
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Occupati in provincia di Trento, per 
caratteristiche socio-demografiche

PASSI 2014-2018 (n=2076)
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Occupati in provincia di Trento che si dichiarano 
“molto/abbastanza preoccupati di perdere il lavoro nei 

prossimi 12 mesi”
PASSI 2014-2018 (n=2076)

• Il 15% degli occupati è 
preoccupato di perdere il 
lavoro nel prossimi 12 mesi

• Dall’analisi multivariata 
risulta che il rischio di 
essere preoccupati è 
maggiore:

– tra le donne 

– al diminuire dell’età 

– tra chi possiede titoli di 
studio medio/alti

– all’aumentare delle 
difficoltà economiche

– tra i cittadini stranieri
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Stili di vita degli occupati in provincia di 

Trento
PASSI 2014-2018 (n=2076)
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Eccesso ponderale tra gli occupati in provincia di
Trento, per caratteristiche socio-demografiche 

PASSI 2014-2018 (n=2076)

• Il 34% degli occupati è in 
eccesso ponderale

• Dall’analisi multivariata 
risulta che il rischio di 
essere in eccesso ponderale 
è maggiore:

– tra gli uomini 

– all’aumentare dell’età 

– al diminuire del titolo di 
studio 

– all’aumentare delle 
difficoltà economiche

– tra chi ha paura di perdere 
il lavoro (nei prossimi 
12mesi)

– tra i cittadini stranieri 42%
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Sedentarietà tra gli occupati in provincia di
Trento, per caratteristiche socio-demografiche 

PASSI 2014-2018 (n=2076)

• Il 17% degli occupati è 
sedentario

• Dall’analisi multivariata 
risulta che il rischio di 
essere sedentario è 
maggiore:

– tra le donne 

– tra i più anziani 

– al diminuire del titolo di 
studio 

– all’aumentare delle 
difficoltà economiche

– tra chi ha paura di perdere 
il lavoro (nei prossimi 
12mesi)

– tra i cittadini stranieri
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Chi deve attivarsi a favore della 

salute?

Adattato da: Nicholas Freudenberg, Lethal but legal, corporations, consumption, and protecting public health, Oxford University Press, 2014, p. 69



Chi deve attivarsi a favore della 

salute?

Progetto 

Key to health:

• Valutare

• Consigliare

• Creare 
opportunità

Adattato da: Nicholas Freudenberg, Lethal but legal, corporations, consumption, and protecting public health, Oxford University Press, 2014, p. 69
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Stili e i ritmi della vita moderna

• I stili e i ritmi della vita moderna e il modello economico su cui si 

basano contribuiscono a danneggiare la nostra salute e l’ambiente 

naturale e sociale di questo pianeta

• Per molte persone risulta molto difficile ritagliarsi quei 30-60 minuti 

al giorno per praticare attività fisica e per dedicarsi ad altre attività 

favorevoli alla salute come cucinare cibi sani

 e dalla mezz’età in poi spesso abbiamo bisogno di farmaci per 

continuare a reggere i nostri stili di vita malsani 



Riflessione finale 

• Occorre ripensare criticamente la società (il contesto di riferimento) 

anche come compito di sanità pubblica

– altrimenti rischia di essere “un modo del potere” (Giulio Maccacaro)

• Investire anche su istruzione, redditi adeguati e lavoro stabile come 

misure di promozione della salute (e di sani stili di vita)

• Trovare il modo per liberare tempo, all’interno e fuori dall’orario di 

lavoro, per facilitare la conduzione di una vita sana e attiva e per 

permettere la diffusione e il successo del modello di Key to health in 

altri contesti lavorativi



Grazie 

dell’attenzione

pirous.fatehmoghadam@provincia.tn.it


